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Quetto giornale ti tpeditce franco fino a i confini o^ni itMaio , con un foj^Utto di notizie poUtickt 
$ci ornato di incisioni ali*anno ^ rappresentanti le Motte di /'rancia, o d /tolta » o JnxUti, con It:̂  r. • ^ •• » - •• • • « . _ . 

jmpnria fr. — $i puga d' ogni pretto il doppio per un anio. Ed in Milamn due franfih't 
neno pel risparmio deU'a^francationé ai confini» — Lettere, gruppi I c c , «0» 14 non affrancati 
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A v v i c i n a n d o s i il secondo semestre del corrente anno, invitiamo 
chi ama continuare nell' associazione ad anticiparne il pagamento 
secondo i prezzi posti sempre in fronte al nostro giornale , e 
preghiamo chi non desiderasse la continuazione, di rispedirci sotto 
semplice fascia que' giornali che per equivoco gli venissero inviati. 

L e associazioni per tutto il Regno Lombardo-Veneto e per 
gli Stati ereditar] della Monarchia non si prendono altrimenti 
che presso i rispettivi uflìcj di Postà o presso S/>edizione ge^ 
fieraìe delle gazzette in Milano. — In tutte le città e paesi 
<leilo Stato Pontificio si compiaceranno dirigere le commissioni , 
Int iere , gruppi e reclami alla Spedizione delle gazzette in Bo-
iogna, ed in Roma le associazioni si prenderanno al solita 
presso il s ig . Candido A n g e l o n i , piazza delle Cornacchie n,® 60. 

A L U C I A . 

Felice è fra mortali c h i nel cuore 
Nutre la speme che t u , b e l l a , inspir i ; 
E presso a te favella colP ardore 

De^ tuoi sospiri. 
Chi sente spiro uscir di magic ' ora 

Dalle tue l a b b r a , cui si bello è il r i s o : 
£ tutto mira il ben che lo innamora 

Nel tuo bel viso. 
O h I perche don dal ciclo non cbb ' io 

Di sapere , di forme e di m a l i a ; 
Onde avessi' tu caro il pensier mio , 

Bolla L u c i a ! 
E segno fos^ a' cilestrini tuoi 

Occhi lucent i , quando più nel cuore 
Senti la cura , onde frenar non puoi 

Sospir d' amore ! 
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lo te miro, fanciulla , la cui vaga 

Sembianza sul mio cuor sparge la calma ^ 
l^Mchc a me trista ili protbuda piaga 

Uu lu P a l m a . 
V r g g o il cloicc fulgor di tue pupi l le ; 

V e g g o sul fronte le composte andla : 
E più conosco virtù mille e mille 

Che ti fan bella. 
Pago il guardo r i torco, c poi rapito 

A te di nuovo P a v i d ' o c c h i o g i r o ; 
E cento volte a sospirare udito 

Ancor sospiro. 
T amo , 0 bella , nè sento fame d ' auro : 

Son f o c o , e parmi che di fda infide 
Me copra il v<d , che vendicò M Centauro 

' Ed arse Alcide. 

E f u g g o e riedo , e sempre di te vago , 
A te sol penso e il cuore mi si strugge ; 
Fantasma amato la tua bella immago 

Mi segue c f u g g e . • 
fn mille carte il tuo bel nome io s c r i v o , 

E pure in ogni libro , i' non so come , 
Altro leggendo ognor di te pcnsivo 

Trovo il tuo nome. 
Se pietà senti , uno de' tuoi sospiri 

Per me sciogli dal seno , o mia vezzosa ; 
E 'I vermiglio tuo labbro per me spiri 

Odor di rosa. 
Di te dolce c l ' impero , e le catene 

Sono dolci che tessi alP alma mia ; 
Ne li ronipa mortai che del mio bene 

Invido sia, 
C. M. 
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C e n w i t e a t r a l ì . 

M i l a n o . Il sig. Galzerarn ha posto sulle scene d e l l ' I . R. 
Teatro <lclla Scala un ballo t r a g i c o , V Antigone ; e questo mi-
miro l a v o r o , che segue per quanto può compatibilmente le t rác-
ele dell ' immortale Ast ig iano, venne applaudito principalmente dal 
lato d/;ll<? da/ize che l 'adornano, dacchò per se stesso Targomento, 
scevro di (jue' subì imi versi e trattato a gest i , non può che ca* 
<liM'c in muì specie di monotonia. iM' era fitto in capo di anno-
verare quante volte i diversi personaggi fanno il gesto di morte 
data o minacciata , ma ho terminato per stancarmi a mezzo il 
corso della rapptesentaziune. Dopo la prima sera qualche lieve 
r a m b i a m m l o si ¿ trovato plausibile, e V impresario avrà trovato 
ancor più plausibile il pensiero di far senza della cavalleria. — 
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La musica iti generale ì̂  stata con intelligenza Irascelln , ed 
vivacissima e molto bene adatta quella che accompagna la dau/1 
de' b a c c a n t i , la <|uale danza ha fruttato al compositore molla 
lode e molli applausi. — La Pal ler ini , Moli i ìari , e i due Uocci 
sonosi assai meritevolmente dist int i , e si ù pure distinta assai 
V Iléberlé col suo compagno Uozier in un passo a due eseguilo 
con tutta la finezza e la leggiadria d e l l ' a r t e , 

UiiESCiA. Nella sera delP 11 corrente il Tancrediseria 
di Rossini, ebbe un esito felicissimo su f ueste s c e n e , e reiterati 
plausi coronarono le fatiche dei principa i personaggi i (juaii si 
sostengono dallo signore Galeazzi e Bergondio, e dai signori M a i -
chetti e Pizzochero. 

C o m o . La musica del Costantino ha ceduto sul nostro tea-
tro la palma a (¡uella dell' Elisa e Claudio , sempre lodala e 
sempre feconda di novello piacere. L a sigora Rorroni , il sig. Rer-
tini Raldi ed il sig. Gaccioletti hanno pienamente soddisfatta 
r aspettazione degP intel l igenti , e duole soltanto che quest' ul-
timo abbia sì poco campo da far pompa della sua abilità, i l 
basso s!g. Giani ha potuto in quest 'opera dispiegare in t u t t a l a 
forza ed estensione la bella sua voce ; laonde egli ha meritalo 
distintissimi applausi. Della signora Rruschetti e della signora 
l^igatti, che cantano a vicenda la parto di Carlotta j non si 
p a r l a , forse perchè il tacerne è bello. 

Alquante mutilazioni e qualche tras ^osizioiie di scene tol-
sero in complesso di molto eifctlo a cosi )ella composizione. 

Il luiovo ballo comico , la Molinara di spirito , venne 
prodotto in altro tealio delP Italia settentrionale, ed ha mutalo 
titolo mutando c ie lo; ma e sempre povero nell' invenzione , e 
non piacerebbe se non fosse rallegralo da qualche danza ben 
iiìtesa , e specialmente dalla grazia della prima ballerina signora 
Luigia Ponzoni. Deesi pur lode al primo ballerino sig. C j l u n n a , 
e principalmente per ciò che riguarda la composizione delle 
danze. Fra i grotteschi il sig. Ui^dello e la signora Cuneo sono 
distintissimi : giova però sperare che anche da' teatri provinciali 
sia una volta sbandito questo genere veramente grottesco , clic 
a tutti gli animi gentili fa meraviglia e spavento. 

WVWV%W AWVWVV̂  W 

Per questa sera di sabbato la Società del Casino del Giar-
dino ha ottenuto di poter olferire una gran festa straordinaria 
alle L L , M M . che onoreranno della loro augusta presenza in-
siememente ai personaggi della più a l t i distinzione. Ognuno sa 
quanto gusto abbia sempre mai presieduto alT onlinazione di 
questa sorta di festa, e può formarsi anlicipalami^inte uiTitlea di 
((urlio che potrò infondervi una solenne occasione di universale 
esultanza. 
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Necrologìa. 

Farebbe al cerio una giovevole istituzione chi ortllnasse c h e 
in ciascun giorno un pubblico banililore rinnovasse nella me-
moria del popolo i nomi de' trapassali che furono in vita esem-
plari di non comune virtù. Perocché è veramente doloroso a 
pensare , come d' ordinario cada prestissimo la ricordanza delie 
doti più belle , e come i nomi di tanti cittadini virtuosi non 
serbiiio influenza di sorta sui posteri. Pero mentre il dolore d e l b 
recente perdita faceva esser soggetto de' comuni ragionamenti 
la morte del ten. mar. conte di Bubna comandante generale nella 
Lombardia , noi non abbiamo unita al pubblico compianto la no-
stra voce ; perchè allora non avremmo potuto accrescere nè il 
dolore nò le Iodi che già erano al sommo. Ora noi vogl iamo 
compiere il debito n o s t r o , e forse non ostante r insullicienza 
delle nostre parole , il momento del tempo farà esserle più ef-
ficaci , valendo a mostrare come la ricordanza dell' uomo vir-
tuoso non è cessata fra noi colla pompa de' suoi funerali. Il 
conte di Bubna pertanto, in età di 5 6 anni^ nel giorno 6 corrente 
alle ore 7 1/2 pom. terminò il corso di sua vita , cedendo ad 
una maiali la acuta resa più grave dalla podagra ond'era da 
molli anni travagliato. Quanto co ' suoi talenti e col suo zela 
avesse egli ben meritato dal suo Sovrano, lo attestano l ' i l lustre 
carica c h ' e g l i copriva e i molli segni d ' o n o r e o n d ' e r a fregiato. 
Il compianto che seguitò alla sua morte , e il numeroso popolo 
concorso alla pompa funebre , potè poi esser prova di <juelle 
virtù c h ' e g l i eserc i tava , e colle quali fece cara e giovevole a 
tutti la propria dignità« 

vwwvw^w 

Dialogo fra un marito e sua moglie. 

Siate un po'ragionevole , mia buona amica , e dappoiché avete 
scelto due feste da ballo fra le molle che si hanno, rinunziate 
di buon grado a tutte l ' a l t r e , a meno che non vogliate minare 
insieme e la mia borsa e la vostra salute . . . . — Oh cielo 
quanto siete j signor m i o , esigente! . . . e s' io fossi andata alle 
gran feste di R . . . . che avreste voi detto ? Molle sigtiore mie 
amiche sonosi accordate ai più rinomati parrucchieri : niatlania 
di T . . . . mise un turbante oro a turchesi che le coslò da cin-
que mila franchi , c suo marito non fece pur motto. E s ' io 
avessi acquistalo un manto siccome quello di madama D . . , . 
su del quale sono da tre mila franchi in sole pietre false ? E 
se . . . . -— Basta , basta cosi, e voi, mia cara , diceste abbastanza 
per convinceiuii che possiedo in voi un tesoro. Ditemi dun(|uc 
in quale toilette volete comparire alla festa del C — i^er 
dire la verità sto tuttavia in forse. Avrei mollo desiderato un 
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abito di crepe g i a l l o - f a g l i a , guarnito da due ranghi di mara-
liouts , Ìraniniez/ati t a spighe di grano in a r g e n t o . . 4 . ma te-
merei che (jucl color g i a l l o , in una sì risplendente f e s l a , non 
dicesse bene al viso , 0 mi dasso un non so che di anziana. 
Pensava pure a un abito color di rosa seminato da piccole stelle 
in lamina d' oro , e ad una pettinatura in turbante garza d' oro 
sormontato da un esprit Questa foggia sarebbe, a dir vero, eie-

ante e ricca , ma forse non troppo adatta al ballo, iio dunque 
e c i s o , per abbandonare tutti questi brillanti abbig l iament i , di 

farmi rimarcare per la mia semplicità. 
A h i , A h i ! . . di g r a z i a , madamina^ vi scongiuro di ab-

bandonare il pensiero del vostro fic^li^c , e vi supplico di non 
attaccarvi alla vostra sCìnpUcità ; queste parole ini fanno a g -
ghiacciare quando penso che mi faceste pagare un abito semplice 
in denteile da circa i 8 o o f r a n c h i , del < «ale poi ogni lavatura 
costa tre l u i g i . . . . — Che memoria proi igiosa a v e t e , mio caro 
signor m a r i t o ! ma rassicuratevi che qui non trattasi di d e n t e i l e , 
m a sibbene di un abito di tulle bianco inargentato con a basso 
due ranghi di fioralisi di c a m p a g n a , naturali e di \w òleu-lilas 
grazioso al chiaror deMumi. In capo porrò una ghirlanda simile 
frammezzata da qualche spiga in <liamanli : ijuest' insieme ve-
ramente incanta ! I fiori naturali che si conserveranno certamente 
per tutta la notte , faranno armonia colla bella stagione , e rin-
frescheranno per cosi dire gli occhi degli osservatori ; e l 'argento 
e i diamanti faratniosi degni dello splendore della festa. 

lo vorrei s p e r a r e , o s i g n o r e , che non avrete cosa alcuna 
a rimproverare . . . . Nessuna all'atto , mia s ignor ina , c non mi 
resta che a lodare la vostra semplicità, il vostro buon gusto e 
la vostra ragionevolezza. 

A JSicc. 

La vaga ro.=:a che (i pende innante 
Perde al colore del tuo bel sembiante. 

vww\^v vwv ww 

Linguaggio dé fiori — Ligustro — Difese. 

Perche ( diceva una giovine madre di f:imiglia al vecchio 
pastore suo v ic ino) , perchè non avete voi collocata una siepe di 
spini in luogo di ( uesta schiera di fioriti ligustri intorno al vo-
stro giardino ? E i lastore le rispose. Quando voi proibir vo-
lete al vostro figlino o un qualche piacere che possa essergli di 
nocumento , non procacciate voi forse che la proibizione si fac-
cia bella e piacevole , se ciò è possibile , sui vostri labbri ? Or 
rosi anche la siepe di un buon pastore deve allonlanar gP in-
discreti , non oiTcndere persona, ed oiTciir fiuii anche a coloro 
c ir essa discaccia. 
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Varietà. 

Mille e ottocento dozzine di tondi furono trasportate all '/Zo-
tel'de^i^ille per servire al banchetto reale del Re di Francia. 
Sono ornati di un filo d ' oro aiP intorno e delP arme della città 
di Parigi . 

Furono offerti mille franchi pel godimento di un balcone 
durante poche ore nella via di Saint-1lonaré ^ ed il proprietario 
non ha stimata la somma abbastanza forte. 

Sonovi de' bagni che i Parigini chiamano lìosécs ; V acfjir^ 
cade d a l l ' a l t o per una specie di pomo d' innaffuitorio e produce 
sul bagnante per un quarto d' ora Peffetto di una minuta p i o g g i a . 

Il più bel tessuto per gli abiti da ballo è la garza inaile 
de Véniis : questa garza alquanto fitta ha il brillante delP ar-
g e n t o , e la mollezza della pià fina mussola delP Indie» 

# 

" Diremo a coloro che amassero di sapere di quale elegante 
forma s 'usino a Parigi le ombrelle da donna, che debbono es-
sere di seta bianca operata , con alta frangia in seta floscia , 
di cui le incrociature debbono fermarsi da perle di acciajo , e 
c iascuna piccola ghianda pure in a c c i a j o , come lo dee essere 
il manico. Noi supponiamo però che la più gran parte ili queste 
perle d' acc ia jo debba essere a bolle soffiate , allrimenti la pe-
santezza di questo piccolo grazioso mobile avrebbe presso che 
r inconvenienza che può arrecare P ardore del sole. 

Tumulto al teatro di Dublino per V eniancipazione. 

Il teatro di Dublino è divenuto il teatro di molti disordini 
in seguito della notizia del rifiuto del bill di emancipazione. 
Questi disordini sono cominciati per la dimanda fatta da alcuni 
orangisti di un cmVrt ( h o u r à ì pel duca d^York e per i alo-
riosi quarantotto ( l i voti della maggiorità nella camera a l t a ) , 
e )er la derisoria dimanda di un lamento ( g r o a n ) per Gon-
ne e la deputazione cattolica. Un tumulto generale fu la con-
seguenza di questa dimanda. Un giornalista inglese <lice che 
mentre nel pollajo si faceva un reciproco cambio de' pugni , 
ne' palchetti si cangiavano de' cartelli di sfida. Ma pare che 
il partito orangista avesse poca forza , giacche nel luogo della 
platea dove s 'era r iuni to , si lanciarono dal pollajo tante botti-
glie e altre cose , che dovette sgombrare e star zitto. Verso il fine 
dello spettacolo la calma era intierament« ristabdita. ( G . G . ) 
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M a d r i g a l e . 

(utorno aUa beltà s ' o d e sovente 
Con gran furore battagliar la gente. 

Pur se vede Macriu donna genti e , 
C e r c a farla parer e brutta e v i l e ; 

E vuol con tale astuzia il mariuolo 
Porgere incensi a quella Diva ei solo. 

V̂ Ŵ̂ WWWŴ VWV 

Quella nostra Rachele , della quale talvolta parlammo^ e la 
iHcenimo il fiore di ogni bellezza non meno che di ogni v i r t ù , 

ueir ingenua giovinetta a cui tutti volgevano lo sguardo desi-
e r o s o , e nessuno ardiva moverle una paro la , ha perduta quella 

dote che la faceva singolare dalle altre , quella piena ignoranza 
de' proprii pregi. Il suo portamento , il suo s g u a r d o , la sua 
voce , il colore del suo viso , tutto in lei ha ricevuto una dan-
nosa influenza da questo cambiamento , e niuno favellerà più di 
Rachele se non come di tante altre fanciulle eh' ebbero da na--
tura una bellezza pericolosa agli altri non meno che a sò stesse. 
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Memorie matematiche dell' ingegnere Mazzola, professore di 
.matematica nel liceo di Lodi ecc. — L o d i , co ' tipi di Gio-
vanni Battista Orcesi 

i l libro che qui annunziamo ò , per usar le parole dell' au-
tore , un corollario dei filosofici insegnamenti del prof. Roma-
gnosi. D ' ordinario è questo il vantaggio che seguita alle opere 
ilei grandi ingegni , d i e eccitano l' attenzione di molti altri a 
meditare sui punti da loro posti in quistione. Noi faremmo cosa 
ingrata alle nostre leggitrici se volessimo fare un' analisi del-
P operetta del sig. Mazzola , al <[ualc ci sembra di dare una 
bel a lode anche col solo annunziare eh ' egli si è posto a scri-
vere su quanto hanno di più diflicile le matematicne discipline. 
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Lelio Barlenteni , con spezieria in Salò , che da varj anni 
fabbrica la conosciuta acqua di tutto cedro raccolta nei più 
scelti giardini della r iv iera , stanti le molte ricerce ha divisato 
di farne un deposito in Milano, per più comodo tanto dei parti-
colari al m i n u t o , nonché delle commissioni a l l ' i n g r o s s o , nel ne« 
gozio del calfò della Coiona , contraila S, Fialfacle. 
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S C I A H A U A. 

Il primicr non c presente , 
Così dice il Calepino. 
Segue r altro il suo destino ^ 
Molti fiumi porta al mar. 

Di sommi vali al canto 
Stava intiero 
Superbo altiero 
Per prisco onor. 

Ma tale illustre vanto 
Nuovi cantori 
Inovatori 

Gl i disputar, X . 

N B La parola dell^ ultima Sciarada è Amo-rosa. 

M O D E . 
Per g l i abiti si usa moltissimo la stoffa di Lipne e la g a r z a 

a Tx^hc larghe ben due dita : questa stolFa suol poi denominarsi 
stolla a colonne. 

L e maniche degli abiti di gran toelette sono estremamente 
corte e larghissime. 

Oltre ai fermagli in fiori artificiali veggonsi sugli abiti an* 
che dei getti di spiche d ' oro od argento uniti a fiori di campi. 

Alcuni abiti hanno per guarnizione de' gonfiotti di IUIIG e 
delle liste piatte di raso di torma triangolare. 

Avv i una grande varietà negli ornamenti con passamani , 
jdei quali si adornano le toques : qualche volta consistono iu 
larghe trecce piatte cou piastre al l 'ussera. 

Fra un gran numero di toques vedutesi in questi ultimi 

fgiorni ce ne parve degna di singolare osservazione una di crâpa 
iscio bianco con tessuto d ' o r o . AlP intorno poi aveva un numero 

prodigioso di pieghe e due giri di denti di lupo in oro. 
1 cappellini di crêpe i più cercati sono color di rosa o 

bianchi« I primi, oltre ad alcune liste di blonda che loro servono 
«li guarniz ione, hanno per ornamento tre grandi rose. I colori 
sono p o n c e a u , rosa e b i a n c o , c si alternano disposti a scala c 
in ìsbiccco d a i r alto del cucuzzolo fino alP orlo che deve aderire 
alP orecchia sinistra^ 

Sopra i cappellini di crêpe bianco si vedono d 'ordinar io 
alcune rosette di raso e di resèda. 

M O D A DI F R A N C I A N.^ S a 

C i p p e l l o di talFetas. •— Abito di mussolina. — Cappello di 
eros d ' estate c blouse di tela battista 

M O D A DI V I E N N A N.^ 23. 
Abito di organzino. — Cappello di gros-dc-Naplcs. 

( Angiolo Lamberllni Proprietario ed Estensore. ) 

. Dalla Stamperia di Gio. Piroila^ cuutrìida lidd^^ouda ^ n. ' 


